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Semir. B pur, no’l crederai, 'ifteflo Idrene
Che m’ indufle a fuggir, tento fvenarmi.
Sibari. Quando ?
Semir. La notte iftefla,
Ch'io feco andait: Del Nilo
Dalla pendente riva
Fi mi getto ferita, ¢ lemiviva.
Sibari. Ma la cagione ?

Semir. Oh Dio!
La cagione io non fo.

Sibari. (La fo ben i0.)
E rimanefti in vita ?

Semir. Unica, e lieve
Fu la ferita, ¢ la felvofa fponda
'Co’ pieghevoli Salci
' La caduta fcemo, mi tolfe a morte.
Sibari. Qual fu poi la tua forte?

Semir. Lungo fora il ridirti _
Quanto errai, che m’avvenne. In mille
guife
- Spoglia, ¢ nome cangiai,
Scorfi Cittadi, e felve;
Fra tende, e fra capanne

I brando ftrinfi, pafcolai gli armcntg
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